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	Risultati di apprendimento attesi: Conoscenza della disciplina, con ausilio di testi di livello universitario e di lezioni frontali, con particolare attenzione alle istituzioni, all’economia ed alla società europea nel Medioevo; conoscenza della formazione e dello sviluppo del concetto storiografico di Medioevo; conoscenza del Regno di Sicilia tra Angioini ed aragonesi.
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	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
       Il corso ha il compito di far sviluppare, negli allievi, la capacità di collocare correttamente nel tempo e nello spazio i fatti storici relativi al periodo storico in questione; quindi, di far acquisire il linguaggio disciplinare specifico; di garantire un’esposizione in cui sia assicurata la logica e l’organicità concettuale. Inoltre, il discente, al termine del corso, dovrà essere in grado di confrontare e contestualizzare differenti risposte di uno stesso problema; quindi, di riconoscere i principali nessi tra causa ed effetto; di ricavare da una fonte le informazioni richieste; ancora, di riconoscere il carattere condizionato e parziale di ogni ricostruzione storica. 
       La promozione della formazione storica degli studenti, poi, transiterà attraverso la graduale acquisizione dei saperi fondamentali relativi al Medioevo, grazie allo sviluppo delle capacità analitiche, deduttive, induttive e cognitive. L’acquisizione di una solida coscienza storica, intesa quale consapevolezza dei processi identitari attraverso il confronto col passato, dipenderà dallo svolgimento delle componenti fondamentali dell’andamento storico nelle loro connessioni (dimensione politico-istituzionale, socio-economica, tecnologica e culturale).


	MODULO UNICO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1 – 2
	Introduzione al corso e test d’ingresso

	3 – 8
	Le fonti: verità e punti di vista; il confronto ed i falsi; la distinzione (intenzionali e non intenzionali); la testimonianza; la selezione, interrogazione e gerarchia delle fonti; la serialità; la rivoluzione documentaria; elementi compositivi ed interpretativi della conoscenza storica; le operazioni inferenziali.  

	               9 – 15  
	Il problema: le tematiche e le fonti; Medioevo: definizione e limiti cronologici; formazione e sviluppo del concetto storiografico; secoli non solo germanici né solo romani; l’equazione Medioevo-feudalesimo. 

	16 – 26

	I secoli dalla presunta economia “chiusa” e “naturale”; il Medioevo cristiano; il Medioevo comunale tra mito e realtà; l’età della sperimentazione; l’immagine buia del Medioevo che finisce. 

	27 – 33

	Alle origini del Medioevo (III-VIII secolo): Medioevo: la parola, il tempo, lo spazio, la gente. La crisi del mondo romano: il cristianesimo, religione di Stato. Il V secolo e la fine annunciata di un impero. L’Europa dei romani e dei barbari; Bisanzio: un Impero latino dai tratti orientali (VI-VIII secolo); La nascita di due Italie (VI-VIII secolo).

	34– 40 
	L’Islam in espansione e l’Europa feudale: l’Oriente tra Bisanzio e l’Islam (VI-X secolo); l’Europa carolingia; le ultime invasioni e gli Ottoni (IX-X secolo); l’ordinamento feudale; Occidente tra continuità e sperimentazioni

	38 – 44
	La crescita dell’Occidente (XI-XII secolo): l’anno Mille tra verità e leggenda; la svolta: le campagne e le città; il Comune; la “rivoluzione commerciale”   

	45– 46
	Verifiche del programma (prima parte)

	47 – 52
    
	La crescita dell’Occidente (XI-XII secolo): i regni e gli imperi; l’epoca delle grandi idee universali; “in partibus infidelium”. 

	53 – 62
	“L’età d’oro”: il Duecento ed il primo Trecento: la grande crescita delle città e delle campagne; la rivoluzione commerciale al culmine; la Chiesa teocratica; S. Domenico e S. Francesco; il tramonto dell’Impero e delle idee universali; le monarchie europee; un’Italia, due Italie, tante Italie; i mutamenti politici di fine secolo; fuori d’Europa; la crisi 

	             63 – 72
	La “fine” del Medioevo: il Tre-Quattrocento: la crisi del Trecento; fermenti della cristianità tra Trecento e Quattrocento; il consolidamento delle monarchie; l’Italia alla fine del Medioevo; fuori d’Europa; la ripresa di metà XV secolo. 

	73 – 78

	L’insediamento normanno in Italia meridionale e la conquista della Sicilia; la fondazione della monarchia; Federico II; la meteora di Manfredi.

	79 – 85
	Carlo I d’Angiò; gli anni del Vespro, tra Roberto d’Angiò e Federico III d’Aragona, l’autunno di due regni.

	86 – 90
	Il regime vicariale e la conquista aragonese della Sicilia; sotto il segno del Magnanimo; la Sicilia da Giovanni all’espulsione degli Ebrei. 

	91 – 94

	Percorsi storiografici del modello siciliano: la contraddittorietà dei modelli interpretativi; i miti storiografici; le conclusioni.

	95 – 96
	Verifiche del programma (seconda parte)
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